
 
                Roma, 13/11/2020 

 
Al Sig. Ministro della Giustizia 

On. Alfonso Bonafede 
 

Oggetto: videomessaggio del Capo Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria dott. Bernardo Petralia 
 
Egr. Sig. Ministro, 
 
Sono ad esprimerLe la mia costernazione per il videomessaggio inviato in data 
odierna dal Capo Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, dott. Bernardo 
Petralia. 
 
Un discorso condito di termini quali passione, unione e attenzione, da cui emerge 
però che il primo responsabile di una gravissima mancanza di attenzione è stato 
proprio il Capo del Dipartimento, che ha totalmente dimenticato ed escluso dal 
proprio messaggio qualsiasi riferimento e riconoscimento, quantomeno morale, a 
quelle migliaia di lavoratori del comparto delle funzioni centrali, che continuano –
ancora una volta trattati indecorosamente da figli di un dio minore- ad operare 
ogni giorno per l’Amministrazione, non al sicuro delle proprie case, ma all’interno 
dei circuiti penitenziari a stretto contatto con le forze di polizia –di cui si apprezza 
l’operato-, con detenuti, con l’utenza esterna. 
 
Ricordo prima di tutto a me stesso tutte le figure professionali del comparto delle 
funzioni centrali oggi in servizio in tutta Italia che ogni giorno rischiano la propria 
salute e mettono a rischio quella dei loro famigliari a causa del contesto in cui 
lavorano.  
 
Alle Istituzioni mi preme ricordare invece che tantissimi colleghi di ogni profilo si 
sono ammalati di Covid e non ci sono lavoratori di serie A e altri di serie B.  
 
Le chiedo un Suo autorevole e immediato intervento per testimoniare a tutto il 
personale del comparto funzioni centrali il segno del dovuto e meritato rispetto 
professionale che ciascuno si è guadagnato sul campo con il lavoro giornaliero in 
trincea.  
 
Le porgo i miei più distinti saluti. 
 

 



 


